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Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Delibera n"1281111 

del 28.03.20111 

Direzione competente: AMMITECIGARE 

Oggetto: Affidamento ex art. 36, co. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 delle analisi di laboratorio per la 

caratterizzazione del materiale di riporto prodotto nel corso dei lavori relativi all'intervento di 

"Riqualificazione del Molo Polisettoriale-Riqualificazione della banchina e dei piauali in radice 

del Molo Polisettoriale. Adeguamento area Terminai Rinfuse- Porto di Taranto". 

CUP: D54H13000820005- CIG: Z372200588. 

Nomina del responsabile del procedimento di accesso ai documenti amministrativi, in 

applicazione dell'art. 13 del relativo Regolamento dell'Ente approvato con Decreto n. 92/13 del 

02/10/2013. Aggiudicazione efficace ex art .. 32, co. 7 del D.Lgs. 50/2016. Assunzione del relativo 

impegno di spesa. 

IL PRESIDENTE 

Premesso che 
con contratto n. 08/2015 del 16.11.2015 è stato affidato al Consorzio 4 IT Constructions l'appalto per l'esecuzione 

dell'intervento di HRiqualifìcazione del Molo Polisettoriale- Riqualificazione della banchina e dei piazzali in radice 
del Molo Polisettoriale. Adeguamento area Terminai Rinfuse- Porto di Taranto"; 

al fine di confermare le ipotesi di gestione previste nel progetto esecutivo per i materiali di scavo prodotti nel corso 
dei lavori e di ottemperare alle prescrizioni di cui al punto 7 del parere del MATTM n. 49929/TRI/VII del 01.10.2013, 
l'Appaltatore ha awiato la caratterizzazione in eu mulo dei materiali di che trattasi, attualmente staccati all'interno 
delle vasche in area cantiere; 

le prime analisi condotte sul materiale di riporto a granulometria più fine ne hanno evidenziato l'idoneità al 
riutilizzo in cantiere; 

con nota del 12.02.2018, acquisita al Ns. prot. n. 2936 del 13.02.2018, il Direttore dei Lavori, considerata la 
disomogeneità dei materiali di cui è costituita la colmata del molo polisettoriale, al fine di confermare gli esiti delle 
caratterizzazioni già condotte, ha manifestato la necessità di far eseguire da altro laboratorio accreditato rispetto 

a quello di parte delle ulteriori analisi per la caratterizzazione del materiale di che trattasi, a maggior tutela 
ambientale; 

ritenuto 

per le finalità espresse in premessa, necessario affidare ad operatore economico qualificato il servizio di analisi di 
laboratorio per la caratterizzazione del materiale di riporto prodotto nel corso dei lavori relativi all'intervento in 

oggetto; 

che l'esecuzione delle analisi di caratterizzazione richieste dal Direttore dei Lavori riveste carattere di urgenza per 
le determinazioni in merito al riutilizzo del materiale di riporto attualmente staccato all'interno delle vasche in 
area cantiere; 

constatato che: 

non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26 co. l della l. 488/1999 aventi per oggetto il servizio relativo 
alla presente procedura; 
sul ME.PA. (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) non è presente il servizio corrispondente alle 
esigenze dell'Ente; 

considerato che 

nella precitata nota del 12.02.2018, il Direttore dei Lavori ha trasmesso il preventivo della SCA Analytical Services 
per effettuare le analisi per la caratterizzazione dei materiali rinvenienti dai lavori. Detto preventivo di importo 
complessivo pari a € 12.000,00 (considerando un numero di campioni di materiale di riporto da analizzare pari a 
15), prevedeva: 



• un importo di € 1.800,00 per effettuare il test di cessione (importo unitario di € 120,00 a campione); 
• un importo di € 10.200,00 per effettuare le analisi merceologiche e di verifica del non supera mento delle 

CSC di cui alla colonna B della tab. 1 dell'Ali. V della Parte IV del D.lgs. 152/06 (importo unitario di € 680,00 

a campione); 

con foglio pro t. n. 2973 del 13.02.2018 questa Amministrazione ha chiesto alla SCA Analytical Services un'offerta 

economica migliorativa rispetto al preventivo trasmesso al Direttore dei Lavori; 

la SCA Analytical Services ha trasmesso l'offerta migliorativa, acquisita al protocollo dell'Ente al n. 3052 del 

15.02.2018, di importo complessivo pari a € 11.400,00 (considerando sempre un numero di campioni di materiale 

di riporto da analizzare pari a 15), che prevede: 
• un importo di € 1.650,00 (importo unitario di € 110,00 a campione) per effettuare il test di cessione e 

tempi di consegna dall'accettazione pari a 5 giorni; 
• un importo di € 9.750,00 (importo unitario di € 650,00 a campione) per effettuare le analisi merceologiche 

e di verifica del non superamento delle CSC di cui alla colonna B della tab. 1 dell'Ali. V della parte IV del 

D.lgs. 152/06 e tempi di consegna dall'accettazione pari a 7 giorni; 

atteso che 

l'importo dell'affidamento in oggetto rientra nei limiti individuati dall'art. 36, co.2, lett. a) del D.lgs. 50/2016; 

considerato che 

- ai sensi dell'art. 36, co.2, lett. a), del D.lgs. 50/2016, nonché conformemente a quanto previsto al par.3.1, delle linee 

guida ANAC n.4 di attuazione del D.lgs. 50/2016, recanti "procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi degli 

operatori economici" gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta. Tanto in 

aderenza ai principi generali cui deve essere improntato (anche) il procedimento amministrativo di selezione del 

contraente, al fine di garantire l'economicità, l'efficienza e la proporzionalità delle forme, atteso il modesto importo 

stimato dall'affidamento (inferiore ad € 40.000,00), rispetto alla particolare complessità e durate delle procedure 

ordinarie di appalto; 

il richiamato art. 36, co.2, lett. a), del D.lgs. 50/2016 dà attuazione normativa al principio secondo cui per importi 

d'affidamento inferiori alla soglia comunitaria, laddove ricorra un valore economico molto limitato (comunicazione 

interpretativa della Commissione, G.U.U.E, l" agosto 2006, C/179, sottoparagrafo 1.3.), non occorre che sia 

comunque garantito il rispetto del principio di concorrenza per il mercato, richiesto invece per le procedure 

negoziate di cui al D.lgs.50/2016, art.36, co.2, lett. b) e c); 

in relazione alla procedura di affidamento ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016, definite "semplificateH, 

l'orientamento pressoché unanime della giurisprudenza è nel senso del riconoscimento dell'ampia discrezionalità 

dell'Amministrazione anche nella fase dell'individuazione delle ditte da consultare (cfr. T.A.R. Campania, Napoli, Il, 

8 marzo 2017, n.1336); 

l'art.32, co.2, del d.lgs. 50/2016 stabilisce che, per appalti di valore inferiore ad € 40.000,00, la Stazione appaltante 

può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, l'affidatario, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei 

requisiti di carattere generale; 

constatato che 

lo SCA Analytical Services è soggetto idoneo all'esecuzione del servizio in oggetto, in quanto laboratorio accreditato 

secondo la norma UNI CEI EN 150/IEC 17025 da ACCREDIA con n" 0629 ed è certificato UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 

14001 e OHSAS 18001; 

dato atto che 

con nota del 12.03.2018, qui unita in copia, il Responsabile Unico del Procedimento attestava la congruità dell'offerta 

migliorativa presentata dallo SCA Analytical Services; 

ritenuto 

per le ragioni sopra esposte, di affidare il servizio di che trattasi allo SCA Analytical 5ervices Srl {P.l. 01780320741), con 

sede in Mesagne (BR) alla Via F. Franco s. n.; 

attesa 

la regolarità dell'iter procedimentale esperito in conformità al D.lgs. 50/2016 e smi; 

dato atto che 

l'Amministrazione procedeva d'ufficio alla verifica in forma semplificata dei requisiti di ordine generale ex art.80 del 

d.lgs.50/2016 mediante: 
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richiesta, con foglio prot. n. 4578 in data 08.03.2018, del casellario giudiziale generale con sistema CERPA-MASSIVA 
-estesa ai soggetti di cui al comma 3 dell'art.80 del d.lgs.50/2016- riscontrata con esito "nullo" dal Ministero della 
Giustizia (cfr. certificato n. 967208/2018/R- in data 09.03.2018); 

richiesta, con foglio prot. n. 4579 in data 08.03.2018, del certificato delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato- riscontrata con esito "nullo• dal Ministero della Giustizia (cfr. certificati n. 62/2018- in data 12.03.2018); 

estrazione dal registro imprese online della visura camerale storica della CCIAA di BRINDISI (documento n. T 

272180776 in data 08.03.2018) 

richiesta, ai fini della verifica del requisito di cui all'art. 80, co. 4 del d.lgs. 50/2016, del certificato di regolarità 
contributiva in capo alla Servizi Chimici Srl (DURC on line) riscontrato con esito regolare (certificato n. prot.INAIL_ 
11018749 con scadenza all8.07.2018); 

riscontrato 

l'esito positivo dei controlli effettuati d'ufficio dall'Amministrazione sul possesso dei requisiti di carattere generale ex 
art.80 del d.lgs. 50/2016; 

considerata 

l'esistenza, pertanto, dei presupposti perché l'aggiudicazione diventi efficace ai sensi dell'art. 32, co. 7 del D.lgs. 
50/2016; 

visti 

il Quadro Economico del progetto esecutivo "Riqualificazione del Molo Polisettoriale - Riqualifìcazione della 
banchina e dei piazzali in radice del Molo Polisettoriale. Adeguamento area Terminai Rinfuse -Porto di Taranto" 
che riporta alla voce 8.5 Spese verifiche tecniche previste nel Capitolato Speciale d'Appalto, collaudo tecnico 

amministrativo, collaudo statico, eventuali collaudi specialistici l'importo di € 138.881,79; 

la UPB 2- Titolo Il- Spese in Conto capitale del bilancio di previsione 2018; 

il capitolo U211/10 "Acquisizione, costruzione, trasformazione di opere portuali ed immobiliari -

approfondimento/onda/i" inserito nella predetta U.P.B., del Bilancio di previsione 2018; 

sentiti 

il RUP dell'intervento, Ing. Gaetano Internò, nominato con delibera del Comitato Portuale n. 12/13 dell4.11.2013; 

il Responsabile della Direzione Tecnica, Ing. Domenico Daraio; 
il Segretario Generale, Dott. Fulvio Uno Di Blasio, che ha espresso il proprio parere favorevole nel merito ex art. 10 

della L84/94; 

letti ed applicati: 

il D. lgs. n. 50/2016; 

il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasport.i n. 362/2016 di nomina del Presidente dell'Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ionio- Porto di Taranto; 

la Delibera del Comitato di Gestione n.4/17 in data 18.04.2017 di nomina del Segretario Generale dell'Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ionio; 

DELIBERA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di affidare, ai sensi dell'art. 36, co. 2 del D.Lgs. 50/2016, alla società SCA Analytical Services Srl (P.l. 01780320741) 
le analisi di laboratorio per la caratterizzazione del materiale di riporto prodotto nel corso dei lavori di 

"Riqualificazione del Molo Polisettoriale - Riqualijicaziane della banchina e dei piazzali in radice del Molo 

Polisettoriale. Adeguamento area Termina/ Rinfuse- Porto di Taranta" (secondo quanto dettagliato nell'offerta 
economica al Ns. prot. n. 3052 del 15.02.2018) per l'importo complessivo di € 11.400,00, IVA non imponibile ai 

sensi del comb. disp. tra gli artt. 9, co. l, p. 6 del D.P.R. 633/1972, modificato ed integrato dall'art. 3, co. 13 del 

D.l. 90/1990 convertito con modificazioni dalla L 165/1990 ed art. l, co. 992 della L. 296/2006 (legge finanziaria 
per il 2007). Detto importo verrà, comunque, rideterminato a consuntivo in base al numero effettivo dei campioni 
che sarà necessario sottoporre ad analisi (in funzione degli esiti delle analisi dell'appaltatore), tenuto conto degli 
importi unitari richiesti dal laboratorio pari a: 

• € 110,00 per effettuare il test di cessione; 

• € 650,00 per effettuare le analisi merceologiche e di verifica del non superamento delle CSC di cui alla 
colonna B della tab. l dell'Ali. V della parte IV del D.lgs. 152/06; 

3. di rendere efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'art. 32, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016; 

4. di dare atto che la direzione ed il controllo delle attività affidate sarà svolta dalla Direzione Lavori dell'intervento 

principale; 
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visto: 
    il Segretario Generale  
    dott. Fulvio Lino DI BLASIO (*) 

           Il Presidente 
Prof. Avv. Sergio PRETE (*) 

(*) Originale firmato e custodito agli atti di quest'Amministrazione, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 
       "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa" 

Data iniziale di pubblicazione sul profilo del committente: 05.04.2018


